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VERA 

REL ATIONE 

DI Qjf ANTO SVCCESSE 

Nella recuperatone della Bahia de rutti i Santi, 
Elfendo Cencralifsimo il Marchefe Don Fa- 
drichc di Toleto Oforio. 

Dell' Armate CaBigliana : ffi Portoghefi , Con firmai, 
sari* gloria ddC Inmtuffìmo Tfè dtlle Spagne. 

Ridotta della Portogliele , nella lingua 
Italiana . 



"Ter Saiuefira Marchetti , e Lana oila/Jiw . i6zj t 

Con lic de' Superiori. Da S,J\itclnle, 




L L[ 19 Ji mar^o dell'anno ró*iy diede fon- 
do nel l'orto della Bahia chiamala da Ì Porto- 
ghefi d'ogni Santi.con marauigliofa gloria del 
nome Kifpano [ non effendo feconda i qne(- 
ra l'amica della ustione portoghe(e>r*rmata 
Spagnola, eflendoG trattenuta nel viaggio, 
dal di che spiegò le vele, vcrlb l'impreca del 
tacqui fio di deico luogo, per infine a che pre- 
(e porto, 7? giorni , é l'armata portogliele quattro meli , non pcrcb« 
gtirertalfi il viaggio più lontano, che fu cagione ,Ia longa Mania 
ebe fece nclI'IloU di capo verde, a f peccando quiui quella di Spagna ,. 
chearriuà aflài trauagjiata dal mare non lenza molti ammalati, flc 
alcuni morir. 

Trouorno il nemico nella Bahia cameefperto & * fato all'arme, be- 
ni/fimo fortificato, prefago forzi , dclcafligo che meritaua il Tuo latro- 
cinio, il quale pernio tenere le forfè diftpate . abtandonò fubbito , i 
duoi borghi, cioè quello di S. Benedetto porto vedo il mezzo c ionio, i 
l'alerò lìtiato verso ttaiuótar.a.la onde véne atefìarc il nemico in mez- 
zo, il che fu di gran proti ito, per l'armila catbolica , hauendo trouata* 
fabbricato di molte ca/c, Si ogni altra buona-co rannoditi per ordinan- 
za delle trineiere » 

Scio! fero l'ancore tenaci verfo la punta di S', Anton io, onde età tu» 
forrez£a,che ancora ftaua all'obbedienza della Corona di Portogallo 
che teda lontana poco meno dì tre miglia della Citiii e con molto ri- 
Gco di fua per fona, clTendo il mare pieno di nemici , venne a trouare il 
gcnetaliHìmo, DonFrancefcodiuouracbcin luogpdèl veTcouo mor- 
to gouetoaua la gente del Pacfe^ del quale hebbe pieno ragù aglio S.E, 
di ciò quanto paifaua tra it nemico, la cui pollanca arriuaua al nu- 
mero di igoo. faldati geme belligera mirto compollo d 'ola n deli, l-'ra n- 
trù.Si Fnghlcfi. Di più hamuano j oc. Schiatti ridoni per via coriaria, 
ò volontariamente a fe, e scapitatoli ne foro nauigli, con i quali , an- 
diuanp corteggiando quei mari vicini alla Bahia , i per la colla A' A 1- 
gola,& dal giorno che j'impadronirnodiquel luogo, acqui dò ma più: 
di 70. prede, il cui valore fi iìimaua dì mollo pregio ,ecofiprcdauano' 
di mano in mano molte altre naui, che in quei patto cntrauano, ne n fa 
pendo del fucceflbpanato,comc auuennei Don Ftancefco Sarmiemo 
reggerne the era del Pòtolì ; il quale fc ne ven ma a quella volta , coni 
molti altri Paueggicri per nnf'rel ear lene, c feg aitar poi il fuo uiaggto 1 
verfo Lisbona, al quale fi ruppe falBeio grande per forza dì terapefta 
interno a quel porto, doue alla li ro dal nemico , rimale Sehìauocon la 
fua moglie, c figliuoli) con ricchezza di più di 3 00. mila pezze da otto 1 
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Per fonificarfì più il nemico, meflc in fondo cjucllenaui che predalli , 
«con I» Jaroartiglieria.foru fico la Cini come fece.- poiché intorno al- 
It muta, baueuanopiantato più di Cento pcizi di j4rigliena 

Haueuanoi nemici nella Bahia 18. Nani A tmate,Ie quali comehebera 
vide quelle di Spagna, è Portogallo, fi mederò (ubbito fono li 3. Ba- 
luardi, che hatreuano fatto nella (piaggia, con molta artiglieria. in dui 
2T riccia d'acqua, doue par ut à loro , che l'armata Cattolica non li po- 
tè Ile ar n'uare, petclTerui poco fondo pei le loro natii, e per a ili turarli 
più credendo che i Penato Spagnoli per riceucrc poc'acqua gli potrei) 
tann dar noia, me Atro in fondo ire Balligliele fuoi innanzi a gl'altri, 
acciò reftaUero più licori - 

Adi 30. detto, giorno (bienne della Paiqua, sì andornoananfando 
lutti inauigli al maeltrale Sitocco,impofibilitadol) ilcamino.per doni 
doucuano viri re i nemici : da [la Chic la di S, Antonio per fi no alla pan* 
ta di Monlcrrate , oucloro haueuano vn forte, & v n'alito più a bailo, 
chiamato l'acqua de 1 bambini. Quello giorno tirotno da quello for- 
tecon la loro anìglieriaa i Nauigli dell'armata Catto lica.acciò prohi- 
bilìcio loro, fi palio, il che non potettero fare . 

jflliji.dcito, vennero molte filagne della fabbrica del zucchero* 
per condurre a terra, i faldati che sbarcamo , in numero di 1000. con 
i Tuoi rnaeflridi Campo , Se il ma:(ìro di campo Generale, forme* vno 
(quadrone della più ri orna geo w, & il primo d'Aprile, saiontò in ter- 
ra fua Ecce 11, che in buona ordinanza, lecondol' ordine militate .co- 
minciò i marciare verto la Città , non hauendo però l'eco Artiglieria 
alcuna: (i lagunorno inficine con S. E. alcune Compagnie del Paafe, 
quello (IcITo giorno, fi fece alio conio Itcndardo Reale nella Romita 
di S, Piero, che e lontano vn tiro di Cannoneda detto luogo. 

II giorno Icguentc il ma eli ro di Campo Generale, le ne andò con 
quattrocento mofebertieri .ad impadronirti del pollo the doueua icnc- 
te, il quale pte fé, nella Chi e fa di 5. Benedetto doue (i inerberò. Io (leu- 
dardo Reale, con rutro l'applauso Marnale pcllìbilc . à coli vittorie-fa 
In legna: La Chiclaera fontana vii tiro d'^tcbibulo dal nemico. Mar- 
ciò la foidatelca, Se li fermò, comi n«ando(i 2 coprire, Scàtrincierarfi 
permeglio difenderli dalla molta artiglieria, Ot Mofchetteria nemica» 
che mai li fermaua aèdi giorno ne di notte. 

L'altro gioinoippreifo, fmon torno in rerta aooo.foldati Portoghc- 
(i, fi' Spagnoli, &arriuor no à S Benedetto, nell' 1 Hello tempo, f Tei S.E. 
verfoil Borgo del Carmine, per fatui fate l'alito (ito , la II iando iti San 
Benedetto 1306- (oldaticon li macflridi Campo, Dan Pietro Q fono, 
che era dello dreno, & l'altro del Campo Lucrano» cpercapo al rnae 
Aio di Campo Generale , & al mie tiro di Campo Italiano , che tra il 
A % Marche- 



Marchete di Fornicufaromodandoerieeonilfuo terza, fulfl a pianta- 
te l'Artiglieria, cominciando dalla fpiaggia, fino a S. Benedetto in rati 
tochegl altri, sandaffero trincerando, Bi facendo l'aplatta forma, me- 
nando fecoi. E il maeftrodi Campo dell' Armari Don Lorenzo d'O- 
reghana . & il Macflro del Campo di Porroghallo . Antonio Mouir , 
Carretto Portughefe, con la più fiorita gente, cofi dì Conti, i Match eli, 
Jafciando molt'altra in 5. Benedetto con il m adiro di Campo Genera- 
la. Arriuatoche fùfua E- fece rialto, nella Cbtefa del Carmine , poca 
meno dì vn tiro di Molctaetro i ver foil nemico , cominciandoli a trio* 
eierare preliba lui pigliandoli il Sito. 

L'efercito Cattolico cominciò lubbito d render loto le gratic .del 
buon trattamento , che haucuano vfato , cori quel populo , con molta é 
bella Artigliarla ; lafcjando alla difcrittione delle pale il contraccam- 
bio, di (io che hauenano v fato coni vinti, più per forte, che per valore. 

Vennero fu bbito alire dieci Compagnie di verfo terra, con circa 
Joo. faldati. Se in luttodoacuano eflcre, da 800. mettendoui quelli 
cherefloinomS: Benedetto che non fu piccolo foccorfo, talché della 
pirredi detta Cbiela fìauano ita Porroghefi, Se Spagnoli, Bc alcuna gen 
re del paele > huomini ancora loro del color del giorno, circa 1300 fea 
za l'Indiani, e Negti, che lauorauano , aiutando a i faldati, per il pre- 
mio della Ratione , & in tntto arriuaua al numero di 1 500. fenza i 
gualcatori, naneffendoarriuati per ancora i Barbari , che habitano 
più h d tento del 7*ae(e. neanco l'Indiani, gente di guerra. 

Quello giorno, come quelli del forre di Monfetrate, e quello detto 
de Bambini .viddero che la geme Cattolica, Usuato fi appretto, èebe 
gli feopriuanodi fopra della f piaggia , abl-andonorno i foni, falcian- 
doli/ dren io alcuna Artiglieria, al numero di 10. pezzi fcaualcati Sub 
biro s'impadronirnoi faldati Cattolici, di tutti dui 1 forti, cntrandoui 
in cìafchedunO) pergu:;rdià è dififa, da cinquanta faldati, e non parue 
chcfuftedipocogiouamcnio quello pollo, poiché li sì sbatto tutta l'ir 
tigtieria,& cofe p:ù uccellane alla guerra, le quali li condullcroal quar 
rieri di S E. & in man:o di mezz'bora smontò la /oidi te iti legnata 
dal Gene tal illìmo. 

Il giorno fcgticntealli 1 z, bore fecondo l'oriolo di Spagna, andan- 
dola soidatcTca delquariicrì di S- Benedetto doue ftaua il mie fi rodi 
Camp" Generale, occupata ne i carichi imp-ifloli , cioè nello (piana- 
re la linda , psrdouedoueua pattare, t" Artigliar ia , bebbe il nemico 
tale ardirei vedendo il viluppi dei Soldati Carolici, ebe in numero di 
300. diede loro vn'aflalto fi fiiriofo, che poco meno non gli eflinfel 
ja;t,i,r ; i! fprón «ri dalla vigilanza, fù li pronta vm Compagnia di 
guardia in tetta , il cui Capitano , lichiamaua Lorenzo di finto Geo- 
- • - fi ' u limo- 



tilhtiomo Porrogbefe , ohe dal valor fuo, è de fnoì faldati fu sbottato 
il nemico, che a pena hebb; luogo, di voltar le fpjUe, La onu" aiutato* 
il nemico di nnciuo leccarlo ; vallò faccia con ftraordinarii au Jacta.fi 
clic bi fognò , che vcniffe in foccorfo del dctro Capitano litito il ma;- 
llro di Camp-i delio (Ir; no, Don l'ictro Ólorio.con 100. uo'chettie- 
u, che Iettando fjneneme inficine coniluoi comilitom , dirdcro al- 
l'arditi vfurpiinrijil premio dr quà;o male baucuaiio operaio , pelò in 
Buifaiale,chebilugnò «fare delle labarde, picchete alcuni delle fpade 
leguiiadoilnemico.fiuoalle porte della Città, ma refJorno (coperti ebe 
di Ile muta nemiche, ricette» ero dalla foro artiglieria sagrinoli ftiage. 

Aiorirnoquiui.da ij perlone , è re Remo ferite più d'ottanta, dei 
quali non mori ncl)uno:U morti perloae noie.furno Don Pietro Glo- 
rio, nipote del macfirodi Campo , Don Pietro di S. Stefano, il Capita- 
no Don Alfonlb da Ga.ua , vera prò /a pia, di quello Eroico conquifìa- 
tore deilaCulla.douemuoie i nafceilgiorno. 11 Capitino r'rancef- 
co E ma nu:l tutti due Signori Por toghe lì, te altri gcntilhnotnini , i cut 
nomi ( febenerefìornolepolti nell'ole un ti, della loroauetfa fortu- 
na ,) i fatti Cuoi , viueranno femprc nella lingua dell'Eterna fama. 

I feriti, fumo Doa Enrico de /flagon, nepotedi S.E.d vnamof- 
chtttatachc gli (ptzzò la mano diritta ■ il Capitano DonDicgo Ra- 
mini, vn Caualietdi Madtit. il Capitano Don Pietro m allea, il Nc- 
potedcl Patriarca dell'Indie. Don Diego de Cu(m«n,l' Aiutante Pie- 
tro Mafodel Orarcio manco.e molti altri de quali non fi hebbe ootìtia 
del nome loroiiì f;ce prigione vn Olàdefcche dille effere il nemico bc 
niflimofottificato ,it chchaueua mandatos. Nauigli per la Coda di 
Guinea à rubbare , & 8. alni al fiume di Gennaro coli detto dai Por- 
toglieli , fon; pereOère (cop:rto in quel mele, echefialpctiuanodalli 
Stati d'Olanda 70. altri, fecondo l'auuifi die baucuano;della pane ne- 
mica, nemori in quello primo aflaltoquantitàgràdcma non lenefep 
pei! numero, picche fumo fubbitomeifi drento . 

Il giorno di poi , j'inaiorne quattro Cari noni verfo la Cini , e co- 
minciornoad isbarcare tutte lemonitiorudi guerra, & altri Ariifirij, 
concernenti al Bellico efercitio. In quello giorno verfo la fera, interi 
dtndo il nemico che il Campo Cattolico, imo Darebbe li letto, come 
credeuano,fece vn'altra v fatta itile tido dì guatdiail Marchete dt Tot 
n scafa cor; il (uo ter^i, Italiano , Natione.cbc in ogni affare della 
Guerra, nan hcbbenuiIiKiidia alla più va loro fa, e co fi icaramucctan- 
do ,prr eiTere vicinoalh: mura, fece al nemico gran danno con la (ita 
mofttietteni.te attiglìctia fenea perdete de fuoi pure vn foldato. 

AlIioMianteieneandoaceoflando, tutta l'armata imo <Ji pezzi 
d'Artiglieria , 6 poco meno alla Cuti > mettendo inficine tutte !c Capi 



rane con i lor generili , fV amiragli , perche tutti nftorno in mire, per 

ordine dell' A miraglio Maggiore, Don G io. Falciatilo in ogni lua ope- 
rinone, valorofo Caualiere . Reità ancora in Mate il Generale della 
usuata ili Portogallo Don Emanuel de Menefes , Ci saliere dell' Abito 
di Ci i fio. già due volle generale di due Armare clic .lei porto di Lisbo- 
na panirno verfo l'Indie orientale. col qualcil Cielo, dilpcnsò libera- 
li flt inamente il tclorodelle lue grane . 

Di quelli loto smontò in terra , l'arni raglio dell'armata Lu Giana» 
DonFrancc/cod'^flrneidafaniiglia Iliullre con vna Compagnia con 
il Ino matfli o di Campo . Cominci orno à Cannoneggiare il nemico 
faci «doli gran danno in tetra, e ne i loro Nauìgli, i quali rcndctiano 
ancora loro i dcuuuconiracambi , (piegando quei duina \ ler le mu- 
ra (che elfi non fabbnromo ne feppero difendete ) molte bandiere al- 
irgridi vedere che i Cartolici, r.onpcttuaro gtiingcre , con le loro Na- 
ni, vtrtodouelìauano le lue, pertiTeiuipoch*arqua;E vedendo il nc- 
rniiOi the le Capuane erano infittile, ceofi vicine , gl* Inuiornoduc 
Natii di fune oaitifiiiato, che tonl'auii inaili poteiTcìo ccn tale at tifino 
nuocerle, il i he tutto fu cuiatopet il bucr, ordine che haucadato Rec- 
to Cernerò pei o con tal pericolc. the .oift litico d'Annegar 6 . 

Colino ginn pentolo, laRralediJpagna, & quella di Portogallo, 
& dalla filugadtlCeiiteno, fù raeecJiO vi. Olrndelu, elicerà calcatoi 
ina re, dal quale, lene imeie , la forza del nerr ice. & Inficmc il Tuo ti. 
n ore , fece piantare li ma t Uro di Csmpt» Generale , quanto Canon ni, 
tó che fi cominciò à Battere ,/iCitti fatcdoli gri Oano, & in n acodi 
dua piotni , gli Icaualrorno tutte l' A (figlici 1 ir, dal che lemendo il ne- 
mico maggior nule, fi commt ò à iitncicrare.per didrento,ma il «ar- 
ene le di Tcrniculsi non falciò mai di Batterli . acciò non haueflèro ti- 
po di fo t liticai (i .facendo firel'iItclTo, il Generale Coitele , che lìaua 
nelquattieti 

Quello itclTogioinc, le ne fuggi vn Frantele dalla Citta, hauend» 
detto allt Olandefi , non voler viar l'arme contro Spagna , pereflere 
quel Kè, Cognato del fuo.ccoli fùdaS. £ raccolto Benignamente. 

A III 8. Dame fece piantare il Generaliffimo nel fuo Qtiarticri 4.pez- 

gioiti d'Atiiglit ria, (t-ce ribatterei Naurgli Nemici, li fortemen- 
te che in ite giorni, gli mi Ut io tu fondo li Capi tana, & altri dui gita- 
li addogli egri Irr dilli no.- pm tinello giorno, fumo i accolli nclt'efcr 
cito Càtioliio, dua SrolieC, i hi I ti j , girilo del Campo nimico : e quello 
mtdcf modi ri andò il Ma.oral^o a' Vliccia , calaillullie , Se Princi- 
pale, del Rr£r)Cdj Ptiiu gallo, a federi alla fineflradi cala fua . con 
"vna gì n ha fui tn, gli fò (ft*«i« da >na palla d'Artiglieria . 

Allt lo detto (or.dnflcro dal maeftiodi Campo Cent ralc, altri 4, 
Canno- 



Cairn oni.chc con gl'altri quinto, fi megliorornopitV ricino alla Cit- 
tà, facendoci fare voi piaci» forma d* omo Canni tri, à poco manco di 
tiro di pietra, del nemico, prcfTo alle porte . 

Alli ix. delio (montornoin lerra, 800. (old* ti perii quartieri ojS. 
E. & a 14 fece fare vn'altto fjto.per l'altra band a, eh l'amato delle Pai 
mterc, a tiro di pieira del nemico, con fei Cannoni. Quefto giorno 
G conduifero nel forte della punta di S- Antonio 7. p"^Ì d' a nig Iterìa > 
con 40. (oldaii di maniera, che haueuano nella 'piaggia, ere fot ti, ridi' 
ifteflò giorno entiotno in poito due Canoe che coli chiamano , in quer 
paefi l'imbarca tioni /oro, carichi d'Indiani.e dua tartine con altre ge- 
li, che fra lutti (arebbarto ifo. d'Area, e frccclc, I frdiani , e l'alerà di 
Spada e Rotella: era loro capo di fquadra,,JaIuador correa di id, figlio- 
dei governatore del fiume di Gennaro Girolamo di li > che Io manda- 
uain focco'fo, il cut luogo è lontano tSoo- mìgrra . 

DÌ Petnambuco.inuiornoa/ir'isnii gente, diWl quale fe ne Hi refe , 
clic vicino ai porto detto Spirito .fimo, haueuano Incontrato otto na- 
ui Olandefe, le quali volturno ficcheggiare qudia terra, Jone scorna 
co il detto Ja/iiadcr Correa, con h (uà gente, fece vu'Imbofcataiaicia- 
do sbancate l'O/andeli, ai quali dette lotta, con monadi Si. h uomini 
St 80. feriti, pig/iando/i la (ór fi luca, con due tocchici i, & vn buon: o 
ri no, con dell'arme in quantità . 

Alle 10. Imre dì notte, arnuò vn Penacelo O/ andefeche interroga- 
to da vn NauigJio Catto/ico, di che pi e (e egli era, rifpofc d'O/anda.cts 
dendoche fuitero Olindcfi.ma vedendo più numero di Naucchc non. 
credeui, fi ritirò allo mare. non fenza qualche rilìcbr* 

aIIì iS, detto medio ròS. E il liioJi/l' Artiglieria, quali dirimpetto 
■fUCafade Padri Giefuiti ■ facendbui plantare fei Cannoni prciìo ii 
luogo di doue il nemica gii faccuagran danno, cor 14, pe^zi , con le 
quali perfeguìtò (empie i Cattolici . Con li fi, Cannoni afliileua i/te- 
nente generale .Sebilliauo Granerò, rinforzalo i tiri più gagjiardàmére 

A'.li 1.7. detto cominciò il raacflro di Campo generale , da la Chicli 
diS. Iknedetro a fir battere, il nemico , con oito Cannoni eoa 1 he gli 
mandò i terra vn'aitrattinciera. ebe haueuano fatto di micco , & Ica- 
oakato/i 3 . pc^zi d" Artiglierìa, routnandn/i moire cale; Quelo gior- 
no , mandòS. E- i chiamare il maedro di Campo Generale, per hautr 
lo «ppreflo di fe , in luogo de I maellto di Campo Don Gio. d'Oiigliana 
& Antonio Monisbatreto, i qualihaueua imitati, al tìtn delle palmie* - 
re.benche baueffero la Carica dell'alito qnariien detio S. Paulo . / 

tfmacftro di Campo- Don Francefcod' «trucida, & ri ir sei tre di Ca 
pò del/' Italia ni , che faicuano la guardia di fuori alle trincare de m mi- 
ei, vedendo che gli vo/eua i/ nemicodar 1" alfafto , cotlcto alla difcla 



■con ismo valore che pli vcrifiro di rrolii , confittre che ne diede pie- 
na Tnformiiiione, vn Franze^e , che fuggi , citelli Spagnuoli tre , to:l- 
ducrndo h irmcirra gii vcrto'il foifo. 

j*Ui lo.deitocomii'flòS. E- ihc lì baneflcro i nemici, con tifateti 
del luo Quartieri, Se m poro meno, di j. giorni gli rciiinorno quafi 
mezzo (ruro i Ica ual<- arido li più di 14. pezzi d'Artiglieria . 

A 1 lo.dntosmomó inietra Dvn Emanuel de Menci ts , Genera le 
dell'Armata di Portogallo, con la ina gente, fermandoti nella Jpiaggia 
doue fece pianure dua pezj i^roflì d' Arriglierii , con lequali intiTsin 
(ondo, alcuni Nanigli del nemico. 

Ai 14. detto li piamo dell'alrre Artiglierie , vicine Iquellcdci Ge- 
nerale Vajlcfiglia, cen lequali fi cominciò J lacere , Ì Baluardi cheli 
nemico I aueua nella (piaggia > dandoli da ogni Banda, continua 
batteria • 

Aii6- detto S. E. fece met ter drerto dalla fua caia 4. pei zi gtoflì 
con li quali batte ua il nemico , rimandalo da ogni late. Quello rtel- 
fo giorno, iìd tdc vn'altrabatttriapiù (urte, dalla parte delle Palmie 
re, ceri altri lei Cannoni, e per tre giorni alla fila , fi baitela Ci: ti, con 
2£S. Cannoni, di 11. e 55. lib. per palla , & la Ipiaggia, & nauigli, per 
altri tanti giorni, con ouo pe 1 zi, non fi fermando mai ia Molthetie- 
ria ,dell'viia c i'al tra Banda, é coli s'andornoinanfando letrincrere, 
Cattoliche, ver lo le mura di numera che (i aggi u li a nano fopra il fufio 

a i 10 detto fece moltr.i il nemico con ina Bandiera di finteria, lo- 
pta Ir mura , che c (Ti ndo viltà da vn io'dato Casigliano temendoli la 
■ uà piccha per (cala, la fucile, prclentandola al Gencraliilìmo, non leti 
2a inol. ori lieo delta luaperlo'ia . QkIìo Iclditoer» a rigori e le, che 
cai". E fu .rfai remunerato , il giorno leguenre , ft ne vedde * n'alita 
lopra le mura, che da vi foldata Portogliele iù incera tolta all' ombra 
di molta nnjcLettem.con iaqua'efù lalutaro, mapiùìgufto fuo.ho- 
notato dA Generabili irò c ;n honoreuole parole , he donatiui . 

A 1 ijj. dettagli ver lo l'Alba, li diede il nemico, p ù è dìuerle bat- 
terie , per ogni banda.é «cder.doli il nemico fi nitrato, l'ifteflogior-, 
no , doppo prati fo, appiruc fopra le mura , vn Soldato toccando iltarn 
btirocon vna bandiera bianca , dal che Ci conobbe che vuleua.no pace. 
Calornudalle mura vna (cala , perla quale smontornoa tert a 4. Capi- 
tani, & dandoti) Copra tutta la loto loldatefea, rn ordinanza eir.ndo 
vifia dal quartieri delle Palme, non lapend j quello fi futJi.gl, diede 
10 tna carica dt lei Cannonate e p ù di joq MOkhtttale , recidendo 
di molta gente re(landonef:riia molta p:ù . Sìcondullcro li detti 4. 
Capitani alla prclcnaadi S E trantlliil, dicendo che h aueua no In tc- 
fechef, E.gli baucua mandati A cliiamare, c che perciò vcniuiuo ad 



